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Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e 
vocazionalità 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 
 

Mantenimento 
dell'agroecosistema 
naturale 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

Scelta varietale e 
materiale di 
moltiplicazione 

� Le piantine da utilizzare devono essere del tipo frigoconservate di tipo “A” o 
“A+” (calibro al colletto >14 mm), o, in mancanza di tale materiale, piante cime radicate  

Sistemazione e 
preparazione del suolo  

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

� Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. 
Avvicendamento 
colturale 
 

Si faccia riferimento alla parte generale 

� L’intervallo minimo tra due cicli per la coltivazione sullo stesso appezzamento è 
pari a 2 anni con altre colture non appartenenti alla famiglia delle rosacee 

� Non è ammesso coltivare la fragola in successione con una solanacea (patata, 
pomodoro) per i gravi problemi fitosanitari che può trasmettere (verticillium, 
phytophtora, ecc.),  
Si consiglia la coltura in successione a pisello e fagiolino, miglioratrici sia della struttura 
che della fertilità del terreno. 

Semina, trapianto, 
impianto 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 
Si consiglia di effettuare l’impianto a file binate su telo pacciamante. Il periodo 
d’impianto varia a seconda del materiale utilizzato (piante fresche o frigoconservate). 

 
Gestione del suolo e 
pratiche agronomiche 
per il controllo delle 
infestanti 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 
 

Gestione della pianta e 
della fruttificazione 

Si rimanda a quanto normato dal disciplinare per la produzione integrata delle colture 
parte difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti 

Irrigazione 
 

Si rimanda alle indicazioni contenute nella Parte Generale. 

� Non è ammessa l'irrigazione per scorrimento 

� si deve rispettare per ciascun intervento irriguo il volume massimo previsto in 
funzione del tipo di terreno desunto dalla tabella seguente 

 
Fertilizzazione 
 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”. 

� Per ridurre al minimo le perdite dovute ai fenomeni di lisciviazione, non è 
ammesso in pre-trapianto un apporto di azoto superiore ai 60 kg/ha. 

� In copertura per apporti superiori ai 100 kg/ettaro si devono effettuare almeno 
due distribuzioni (consigliati interventi fertirrigui)  
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� In caso di concimazione fosfatica l’elemento P deve essere fornito frazionato in 
pre-trapianto, in fertirrigazione estivo autunnale e in fertirrigazione primaverile e solo in 
caso di scarsa dotazione del terreno 

� In caso di concimazione fosfatica l’elemento K deve essere fornito frazionato in 
pre-trapianto, in fertirrigazione estivo autunnale e in fertirrigazione primaverile e solo in 
caso di scarsa dotazione del terreno 

Uso del marchio SQNPI 
e/o del marchio QM 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”.  
 

Raccolta e post - 
raccolta 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”.  
La raccolta per il consumo fresco 

� I frutti devono essere staccati con il calice (rosetta) 

� La selezione e il confezionamento avvengono direttamente alla raccolta, per 
evitare successive manipolazioni in magazzino 
Prodotto per l'industria di trasformazione 

� I frutti devono essere privi di calice e peduncolo: nel caso si utilizzino eccedenze 
di mercato l’asportazione può avvenire direttamente in magazzino manualmente o 
mediante delle macchine depicciolatrici 
Trasporto in azienda - centrale di lavorazione 

� I frutti devono essere conferiti al centro di lavorazione entro 8 ore dalla raccolta 
per la prerefrigerazione o lavorazione 

� Non è ammessa la sosta al sole dei mezzi  caricati  
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